
CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1 8 6 0 

non potrà a meno di r iconoscere che tanto per l 'u l t imo a r-
ticolo del titolo prel iminare del nostro Codice civi le, quanto 
per l 'articolo 73 dello Statuto, ed altresì per r ispetto alla i n-
dipendenza del potere giudiziario, la interpretazione auten-
tica d 'una legge non può procedere che dal potere legis-
lativo. 

E pare poi molto strano che il potere esecutivo con un de-
creto censuri l ' interpretazione data cont inuamente dai t r i -
bunali ad un articolo di una legge non già nuova, ma ant i-
chissima, qual sarebbe la legge del 19 ot tobre 1791, e così 
voglia rendere obbligatoria la interpretazione che il decreto 
sostituisce a quella che avrebbe ormai acquistata l 'autor i tà 
delle cose giudicate. 

I N T E R P E E E A N i E A D EE D E P U T A T O MEEEANA. 

PRESIDENT E . L'ordine del giorno chiama l ' interpel lanza 

del deputato Mellana al ministro pei lavori pubblici circa a l-

cune attr ibuzioni assegnate dalla legge di pubblica sicurezza 

ai cantonieri delle strade fer rate. 

Il deputato Mellana ha facoltà di par lare. 

meeeana . Mi r incresce che le circostanze abbiano dato 

i l nome d' interpel lanza a quello che non era che una sem-

plice domanda. 

Ricorderò alla Camera come ier i, citando un articolo della 

legge sulla pubblica sicurezza, facessi osservare che in esso 

era detto che non solo le guardie di pubblica sicurezza, ma 

i reali carabinier i, le guardie forestali ed i cantonieri erano 

tennti a denunziare al giudice di mandamento i fur ti cam-

pestr i. Io dissi che trovava savia questa disposizione di legge, 

inquantochè, facendo concorrere tutti questi ordini d ' impie-

gati suba l te rn i, si sarebbe più faci lmente posto un f reno a 

questa deplorabi le piaga dei fur ti di campagna. 

Se non che a me accadde più d 'una volta por mente come 

l 'erba che nasceva sul ciglio delle strade provinciali e delle 

nazionali fosse rigogliosa ed intat ta, mentre scandalosamente 

si vedeva, sotto gli occhi stessi dei cantonier i, rubarsi la c i r-

costante. Del che io, non poco maravigl iato, loro mi rivolsi 

movendone quere la; ma essi r ispondevano che il ciglio della 

strada era sotto la loro custodia , ma che le te r re vicine non 

l i r iguardavano punto, non avendone essi incarico, e che sa-

rebbero stati tacciati di spia ove avessero denunziati i col-

pevoli. (Conversazioni su vari banchi) 

Io prego la Camera ad osservare che, sebbene questo ar-

gomento esca dall 'alta sfera delle cose polit iche , però i no-

stri concittadini sanno per pratica quanto sia opportuno 

di p rovvedere, e come sia uno dei lamentati bisogni della 

nostra società la protezione contro questi fur t i . 

Mi venne quindi in pensiero di domandare, sia che questi 

agenti dipendano dal Ministero del l ' interno, sia che dipendano 

dal Ministero dei lavori pubbl ic i, se si sieno date le debite 

disposizioni perchè questi cantonieri possano compiere al 

debito che la legge loro assegna, massime che, compiendo a 

questo debito, rendono un immenso servizio alle popolazioni 

dello Stato. 

min i s t r o p e i i i i vo R i p vb b l i c i . Io non ent rerò 

nel meri to della disposizione di legge di cui parlava l 'onore-

vole Mellana. Gli dirò soltanto che ho verificato al Ministero 

come, all 'epoca della promulgazione delle nuove leggi, venis-

sero date le necessarie disposizioni, perchè in ciò che si r i fe-

riva ai lavori pubblici fossero esse conosciute ed eseguite da 

tutti gli impiegati dipendenti da quel Ministero. 

Siccome però alcuni di questi sembra che non conoscano 

la disposizione dell 'art icolo 133, così ho creduto di farmi ca-

rico delle notizie che mi ha forni te l 'onorevole deputato Mel-

lana emanando oggi stesso una circolare in proposito. 

u e L L L m i . Mi dichiaro soddisfatto. 

S E G U I T O D E L M D I S C U S S I O NE S f i l i l i ' A C C E R T A M E N T O 

D E E NUMER O D E I  D E P U T A T I  I M P I E G A T I . 

p r e s i d e n te . Secondo reca l 'ordine del giorno, si pas-

serà al seguito della discussione relativa al l 'accertamento del 

numero degli impiegati. 

La discussione era r imasta al numero b° delle conclusioni 

della Commissione, che ri leggo : 

« Che i funzionari i quali r ivestono due qual i tà, e per a-

mendue di esse sono eleggibili, vogliono essere inscritti ne l-

l 'elenco in quella delle qualità per la quale sono dalla legge 

meno l imitati i seggi nella Camera; e che perciò hanno ad 

inscriversi per la quali tà di membri di Consiglio super iore e 

per quella di segretario generale, e non già per quella di 

professori universitari .» 

Erasi presentato a questo numero un emendamento dal de-

putato Negrotto, del quale darò di nuovo lettura : 

« Che i professori e i magistrati,, i quali sono contemplati 

al n° 4° e al n° 8° dell 'art icolo 97 della legge elettorale, deb-

bono essere unicamente compresi nel numero di coloro che 

non debbono oltrepassare l 'ottavo del quinto di cui a l l 'ar t i-

colo 100 della legge medesima.» 

La parola è al deputato Coppino. 

cop p in o . Ier i, o signori, quando l 'onorevole deputato 

Negrotto fece la sua proposta contro la conclusione della 

maggioranza della Giunta, io, immaginando che nella discus-

sione avesse a venire il mio nome e la mia elezione, ho pen-

sato bene uscir dalla Camera, certo che avrei molto meglio 

provveduto a me col r imet tere quanto potesse r iguardarmi 

alla cortese equità del vostro giudicio. 

L 'andamento della discussione, giusta quanto ho potuto 

conoscere, mi ha dimostrato che non mi ero male apposto ; e 

se ora la condizione in- che io sono, e il difetto di quelle co-

gnizioni, le quali sono tanto necessarie in queste dispute, in-

durranno forse in alcuno di voi meraviglia che io parl i, so 

che mi assicureranno ad un tempo la gentilezza della vostra 

attenzione. 

Dai discorsi, che su questa mater ia si tennero, ho cercato 

r i levare di quali argomenti si valesse l 'opposizione per com-

bat tere le proposizioni della maggioranza, e con quali ragioni 

dimandasse che i membri del Consiglio super iore d' istruzione 

pubbl ica, i quali fossero ad un tempo professori ordinar i, 

dovessero venir posti nel novero di quelli che aveano questa 

sola.qual i tà, e correre coi medesimi il comune pericolo della 

sorte. 

L'onorevole Negrotto maravigliavasi che i consiglieri s t ra-

ordinar i, siccome quelli che non toccano stipendio, si pones-

sero in fila cogli altri impiegati, e così già distingueva nella 

persona medesima diversi uffizi . Aggiungeva poi, e l 'a rgo-

mento potrà sembrar grave, che i professori, quantunque 

consiglieri, restano pur sempre professori, e come tali hanno 

ad essere posti nel l 'urna ed aspet tarne la decisione. 

L'argomento potrà parere assai grave, ed in effetto sarebbe 

se, ol tre al non r iconoscere una quali tà che veramente è con-

giunta, non si potesse r ivolgere, nè venir a conclusione op-

posta. Imperocché può dirsi eziandio che i consiglieri, quan-


